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FERROVIA
E AMBIENTE
Archeologia
La realizzazione delle linee ferroviarie
veloci  ha costituito un'occasione ecce-
zionale di ricerca scientifica per la com-
prensione dei processi storici di frequen-
tazione e di trasformazione del territorio
più ricco del mondo di testimonianze
archeologiche. L'esperienza maturata
da TAV sul tema dell'archeologia è stata
costruita insieme alle Soprintendenze e
rappresenta una delle punte più avanza-
te e strutturate dei processi di gestione
degli impatti dell'alta velocità. Tutto ciò
fa del progetto AV/AC un progetto inno-
vativo e unico nel panorama italiano,
frutto di un percorso destinato a matura-
re ancora, ma che ha contribuito alla
definizione di un modello integrato di
gestione del territorio che tiene conto
delle sue molteplici stratificazioni:
umane, sociali, ambientali, paesaggisti-
che, storico-archeologico, produttive,
infrastrutturali. 

Il monitoraggio archeologico
Prima ancora della definizione dei pro-
getti preliminari delle nuove linee, il terri-
torio attraversato dall'AV è stato sottopo-
sto a un monitoraggio preventivo attra-
verso l'acquisizione di dati da fonti diffe-
renziate (ricognizione di superficie, anali-
si bibliografica, esame delle foto aeree),
secondo le più moderne metodologie
scientifiche. Sulla base delle indicazioni
così ottenute, è stato possibile costruire
una "carta degli indicatori areali" che,
segnalando preventivamente il numero

e le caratteristiche degli interventi
archeologici necessari rendessero possi-
bile  sviluppare le azioni successive: dal-
l'individuazione del tracciato in grado di
impattare il meno possibile con le testi-
monianze antiche, alla programmazione
progettuale degli interventi sulle presen-
ze archeologiche interferite.

Passati alla fase di costruzione, per i siti
portati alla luce durante le indagini preli-
minari sul campo, sono stati di volta in
volta definiti gli interventi sui reperti, scel-
ti in base alla rilevanza del ritrovamento.
Per tutti i ritrovamenti sono effettuati
opportuni scavi e acquisizioni documen-
tali. Per quelli ritenuti dal MBAC di parti-
colare rilevanza sono previsti interventi
che vanno dallo studio di alternative
progettuali di minore impatto sul reperto
fino allo "montaggio" del bene rinvenuto
anche mediante l'uso di tecnologie inno-
vative che ne permettono lo spostamen-
to nella maniera più fedele.

I Parchi
Un procedimento  simile è stato adottato
per le zone di interesse paesaggistico e
faunistico come vedremo più avanti ad
esempio per il Parco del Ticino.


